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Altri particolari sul criminale piano fascista per liberare Freda e Ventura 

Volevano sequestrare il jet Pisa-Roma 
Una volta sull'aereo il commando guidato da Tuti lo avrebbe dirottato su Catanzaro dove per radio sarebbe stato messo in atto il ricatto: «Liberi 
i camerati in cambio della vita dei passeggeri» - Ancora vane le ricerche dell'assassino di Empoli - Tenta il suicidio la madre di Affatigato 

E' ripresa l'inchiesta a Milano 

Generale del SID 
interrogato sugli 
incarichi a Rauti 

In attesa che la Cassazione risponda a Giannettini il magistrato va 
avanti con le indagini sul ruolo dei fascisti infiltrati nei servizi segreti 

Dalla nostra redazione ! ' 

selle neofascisti incriminali dopo la scoperta della organizzazione terroristica toscana: Marco Affatitelo, Gallastronl, Cauchi, Margherita Luddl, Franci, Malentacchi i e Moretti 

Dal nostro inviato 
ì AREZZO. 31 
•• L'ultimatum per la Uberi-
ì zione dt Freda e Ventura ^.i-
i; rebbe stato lune-iato dui :'.i 
" {scìnti del Fronte rivolli/ o:vi-
[ rio nazionale sul cielo d. Ci 
• tanzaro. Il piano per 11 diro'-

tamento di un aereo e .stivo 
contermino .stamane dal ma ,' • 

." strato che conduce l'mchio.sta 
• e dall'Ispettorato antitcrror.-

smo. I ta.sclsti della centra"*? 
, terroristica avrebbero dovuto 

aitire venerdì scor.so all'aero
porto di San C a s t o di Pl..u. 
Un communclo, c a p o t a t o lor
de dallo .-.te.s.so Mario Tati, .1 
killer d; Empoli ancora In 
fuga con 1 .-.uot compi.ci Mar
co A n a t r a t o e Augusto Gua
chi avrebbe dovuto salire ~'i 
un DC-9 In partenza alle 3.H0 
per Roma. I (meri» della To 
scana sarebbero entrati .n 
azione poco prima che l'aereo 
atterrasse alle <J sulla pi.s'a 
<J1 Fiumicino. Quindi 1! DC '•>, 
una volta in mano ai tert'u-
risti faacUti, avrebbe orosei/H'.-
to per Catanzaro. Sul cielo 
della Calabria sarebbe portiti) 
11 ricatto allo Stato per chie
dere la liberazione di Fred i 
e Ventura. L'as-salto all'aereo 
per ottenere la libertà dei 
due uomini imputati della 
strage dt Piazza Fontana in 
cambio della vita dei passeg
geri, non era l'unica azione 
del criminale programma 
eversivo. Il nucleo fascista 

una minzione) in cui si chie
deva, in termini ricattatori la 
liberazione di Froda e Ven
tura altrimenti si sarebbe ve 
rillcato «un attentato oznl no
ve '.,'lorni». Non solo: secondo 
î Ii inquirenti, 1 volantini ci. 
«Ordine nero» recapitati alla 
agenzia Ansa di Genova e To
rino, .sono .-.tati inviati da Ma
rio Tuti il quale ne avrebbe 
scr.tto anche il testo. 

Alla luce di questi nuovi 
e c!amoro.si sviluppi si ripro
pone con miujs'iore forza* la 
ricerca del veri capi di una 
organizzazione terroristica 'n 
i^rado di progettare e portare 
u termi!"*? — se 1̂1 uomini 
dell'antiterrorismo e della 
questura di Arezzo non l'aves
sero .scoperta appena in tem
po — un'operazione della poe
tata del dirottamento di un 
aereo Secondo ^1! inquirenti. 
il Tuti era il numero uno 
della centrale terroristica to
scana. Anch'obli, pero, obbe
diva a qualcuno che stava so
pra dt lui; gli altri, 1 va.'1. 
Franci, Malentacchl, Morelli. 
Gallastronl, Affaticato. Can
dii e Margherita Luddi la ra
dazza che si trova rinchiusa, 
nel carcere di Montevarchi, 
erano invece soltanto dogli 
esecutori. 

Il fatto che 11 FNR nvesjw 
In programma 11 dirottamen
to del DC-9 dall'aeroporto di 
Pisa (più volte la polizia ha 
effettuato controlli In seguito 
a telefonate di attentati con-

toscano, In concomitanza con i tro lo scalo di San Giusto) 
• It 11 dirottamento, avrebbe fat-
^ to esplodere una bomba. Non 

e stato rivelato quale fosse 
l'obiettivo. Ma sii scopi sareb-

I >bero stati evidentemente quei-
I «Il di creare 1! caos. 
I >} Gli inquirenti hanno con-

[fermato anche che 11 plano 
di dirottamento del fascisti 

'del Fronte nazionale nvolu-
- zionario va messo in relazio. 
ne al volantini diffusi da 
«Ordine nero» in precedei-

1 za (di cui 11 FNR sarebbe 

può fornire una spiegazione 
della sanguinosa sparatoria tli 
Empoli, Subito dopo il dupli
ce omicidio «lue morti e un 
ferito grave) venne avanzata 
l'ipotesi che 11 Tuti, l'oscuro 
geometra, il personaggio seh1 

vo e tranquillo descritto da 
alcuni occasionali conoscen'1, 
dovesse proteggere ad ogni 
costo un segreto proporzio
nato alla criminosa reazione, 

Gli investigatori non esclu
dono neppure che il Tuti al 

Chiesti all'Antimafia 
documenti su Gioia 

TORINO, 31 
E' ripreso oggi, dinanzi al-

- la 2' sezione del tribunale 
ì ì di Torino, 11 processo per di-
ì \ rettissima giunto però alla 
F1'12.V udienza, contro lo scrit

t o r e Michele Pantaleone e 
l'editore Giulio Einaudi, que
relati per diffamazione dal 

, ìministro Giovanni Gioia, dal 
; defunto senatore Gaspare Cu-
senza, che fu sindaco de di 

' Palermo, dull'avv. Bernardo 
Canzoneri, da Orazio Rulsl 

i e da Giuseppe Farina. 
Costoro si sono ritenuti dlf-

l i l a m a t l per alcune vicende 
•'riferite nel libri, scritti da 

Pantateone e pubblicati da 
? Einaudi, <t Antimafia, occa-
', sione mancata » e « Mafia e 
(politica». 

L'episodio elle riguarda ti 
< ministro Gioia si riferisce al-
rj l'assassinio dell'ex sindaco de 

.' di Camporeale. avv. Pasqua-
t le Almerico, coinvolto In una 
1 falda politica tra de e libe

rali capeggiati da noti ma
fiosi. 

Nel rievocare questa tragi
ca vicenda lo scrittore sici
liano attribuisce a Gioia una 
Implìcita responsabilità nel 
delitto. DI questo episodio si 
e parlato anche nel recente 
processo intentato dal mini
stro de contro Girolamo Li 
Causi e conclusosi, come no
to, con l'assoluzione del no
stro compagno. 

L'udienza d! oggi era par
ticolarmente attesa In quanto 
il tribunale è chiamato a de
cidere l'emissione di una or
dinanza che costringa la Com
missione parlamentare anti
mafia a consegnare gli cle
menti raccolti sul conto del-
l'on. Gioia e degli altri que
relati. 

L'avv, Dell'Ora, che con gli 
avv. Chiusano e Conso difen
de gli imputati, oggi ha nuo
vamente ribadito questa istan
za, chiedendo che l'ordinanza 
sia inviata direttamente al 
Parlamento, 

Il tribunale deciderà proba
bilmente nel corso della notte. 

Morto 
il ladro 
colpito 

dall'orefice 

TORINO. 31 
Stamane alle 8,30 all'ospe

dale Molmette di Torino e 
morto 11 giovane ladro rag-

f. giunto Ieri pomeriggio da un 
>• colpo di pistola «Ila nuca, da 
. un orefice di San Damiano 

. D'Asti. 
;n Si trattava di un dlclotten-

: ,* ne. Salvatore Garofano, figlio 
"• di Immigrati residenti ad 

sti. Ieri pomeriggio, poco 
/dopo le Ili il giovane insieme 

ad un suo amico, Umberto Di 
Scerni di 19 anni, aveva teli-
tato di infrangere con un 
cr:k 11 cristallo della oreli 
feria di Elio Sorba. 43 anni. 
situata In piazza Liberta di 
San Damiano D'Asti, un gros
so centro agricolo dell'Asti-
plano. 

Il proprietario del negozio, 
Accortosi dt quanto stava ac-

\^,\ cadendo. .'• uscito dt cor.sa dal-
l'oreticeria impugnando una 
pistola Beretta. I citi.' g.ovu-
ni nel trattempo. non eson
do riusciti ne! loro int'-nto, 
erano g.a risalir: sulla :no-
tocmlntt.i Epputv l'orelKe, 
evidentemente e-,a .oprato e 
«incelato dtll 'iiu, o. e m".s-o 
a .-.parare a,l'ini)) i/^at i con-
tro . cku1 t i un t ' v : Uno de. 
colpi h i r.i-cg.uiv. > lo ' \vniii 
ra<to rag.u,:'o. colpi-ncluln a 
morte. 

Torino: libertà 
provvisoria per 
due fascisti di 

« Ordine nuovo » 

TORINO, 31. 
Due noti appartanenti a 

movimenti eversivi di destra 
sono stati ogj;i rilasciati in 
1.berta provvisoria dal giudi
ce istruttore dott. Luciano 
Violante, poiché affetti da 
gravi malattie e bisognosi d. 
meticolos" cure mediche 

I due son Giancarlo Cartoli
ci, già arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta condotta da! 
dott Occur.sio sull'« Ordine 
nuovo », e colpito da manda
to di cattura nel luglio dello 
scordo anno, e Giuseppe Sta
si, d: San Severo di Foggia, 
noto picchiatore e provocato
re che ha agito alcuni anni a 
Torino, unch'egl: incarcerato 
nel luglio scordo. 

Si e appre-,0. inoltre, che 
il dott. Violante ha interro
gato Paolo Peconello e Lam
berto Lamberti, l'uno dt LI 
\orno. l'altro di Pisa, aderen
ti di pruno piano d: n Avan
guardia nazionale» t Peconel
lo) • • «Ordine nero» (Lam
bert: i. Pare eh*1 l'interroga 
tnr.o s. .-..a svolto stili) ba-," 
de: proba!).!, rapport1 che in
tercorrevano tra ,1 Fronte na 
'.'.oiiili- r volu/ionar.o di Mi 
: 'u 'l'ut., e . ino1, .ni • il. .r 
qu i'.. .ip,-),irti'n.". ani) Uunb r 
'. '• 1'. . o : e..ii 

momento dell'arrivo della po
lizia avesse già m tasca 11 
plano operativo da consegnare 
a una persona. Molto proba
bilmente si trattava de! Mar
co Allargato. Sempre secon
do gli inquirenti potrebbe es
sere Clemente Graziani, il c\ 
pò dt «Ordine nuovo» ad 
avere avviato Mano Tuti a • 
la carriera di terrorista, 'ani-
dandogli il compito d! creare 
e dirigere la centrale eversi
va toscana. La prova di un 
rapporto stretto Ira Grazla.nl 
e l'impiegato modello e stata 
trovata nell'agenda che il Tit
ti custodiva in casa: il nu
mero di una case!.a pestale 
che il capo di «Orci.ne nuo
vo» aveva, ulfittato a Roma, 
llgurava accanto ai nomi 11 
altri fascisti toscani che in 
questi giorni sono stati ,nter-
rogati dagli Investigatoli. 

La cattura di Tuli è im
portantissima. Non solo por
che ha ucciso 1 due agent'. 
ma perché è la chiave per 
arrivare al llnanz.atorl e ai 
mandanti della cellula ever
siva toscana. Purtroppo la cac
cia, per ora e stata infrut'uo
sa. Anche le ricerche di Au
gusto Cauchi e Marco Aitai-
gato sono state tmora un 
insuccesso. Per 1! momcn.o 
soltanto l'auto del Cauchi, una 
« 124 » targata Arezzo 110006 
è stata ritrovata a Marina di 
Rimini. 

Secondo alcuni testimoni 
l'auto era stata abbandonata 
da un paio di giorni. Il Cau
chi non sarebbe stato solo. 
Con lui c'erano altre persone. 
Che si tratti del Tuti e del-
l'Affatlgato? Gli Investigatori 
non lo escludono, ma sono 
piuttosto propensi a ritenere, 
invece, che il Cauchi era ac
compagnato da persone di 
Arezzo. 

Sul posto per le inda-rln. 
Ce, da ieri sera. 1! dottor Ii>: 
le dirigente dell'Antlte.-ror.-
smo della Toscana. Comun
que, le ricerche del terzetto 
in fuga, sono proseguite an
che oggi sull'Appennino oi 
stoiese, dove l'impiegalo mo
dello più volte si era recato 
m villeggiatura. Il Tuti, l'ulti
mo dell'anno, lo ha tr.tocor-.o 
a Pian di Novello e gli inqui
renti non hanno trascurato 
neppure questa traccia. Sol
tanto nella zona del Pi
stoiese e della Lucchcsia po
lizia e carabinieri hanno con
trollato 1590 persone e per
quisito 1300 autovetture. Per
quisizioni sono state effettua
te anche a Firenze, dove si 
ritiene che 11 Tuti avesse dei 
collegamenti. De] resto, il so
spetto che il Tuti l'osse i.r 
contatto con esponenti neofa
scisti fiorentini sarebbe stato 
confermato anche dal Fran
ci nel corso di un interro
gatorio. 

Per Mario Tuti è stato no
minato dal giudice Marslll un 
avvocato d'ufficio. SI chiama 
Benito Nuccl. Il legale avvici
nato dal giornalisti, se n'e 
uscito con questa stupefacen
te affermazione: «Il Tuti ha 
un'estrazione politica rossa. 
Io non l'ho mal conosciuto». 

Ogni commento ci sembra 
superfluo. 

L'inchiesta sulla centrale 
terroristica aretina rivela dati 
sempre più allarmanti sul gia
cimenti di armi e di esplosivo 
e sulla rete del collegamenti 
e dei sospetti favoreggiamenti. 

Ad esempio, si e saputo 
che nell'agosto scorso, all'epo
ca dell'attentato all'/tolicus, 
polizia e carabinieri rinven
nero, in diverse località del
l'aretino, piccoli depositi di 
esplosivo e armi. Il quantita
tivo esatto non è stato rivela
to, ma comunque si parla di 
decine e decine di chilogram
mi di esplosivo. Secondo 
quanto avrebbe rivelato uno 
degli arrestati nel cor.so de
gli Interrogatoti olfettuati dal 
dottor Marslll quell'esplosivo 
sarebbe stato nascosto dal 
missino Luciano Franci. 

Dopo l'attentato di Teron-
tola. 1 rappresentanti dol par
titi dell'arco costituzionale 
lanciarono la proposta di co
stituire dei comitati di vigi
lanza in appoggio alle forze 
di polizia. I responsabili del
l'ordine pubblico però obietta
rono che 1 terroristi veniva
no da altre citta. Franci, ad 
esempio, veniva definito un 
fanatico, ma incapace di usa
re il tritolo. Invece, come ab
biamo visto, l'attentato di Te-
rontola e quello di Rigutmo 
e Arezzo sono stati compiuti 
proprio dal missino Frane! co
me risulta dal capo di impu
tazione. 

Un'ultima notiz'a r guarda 
il .segretario provinciale della 
Cisnal e consigliere del MSI 
Terzino Maidecchi. Con unii 
lettera ad Almlrante e a Ro
berti, si è dimesso da', par
tito e dalla Cisnal Co.-a si
gnificai» queste dimissioni? 

Intanto u-r; s.'ru .si - ap
preso che la madre di Marco 
Alfatigato ha rem ito eli uc
cidersi ingerendo de: barbi
turici. La donna. Si.vana 
Giorgetti. d: -li) .min, - .stata 
trasportata u:','o.,p<'cl.tli' - , 
dopo essere stata so'Uipo.stu a 
Uvandn g.istr.ca, - .st it.i d. 
< Inarata !uor. prriui'o. 

Giorgio Sgherri 

Colluttazione (o peggio) fra il presidente del Verona e i banditi 

TRACCE DI SANGUE NELL'AUTO 
ADOPERATA PER RAPIRE GARONZI 

La moglie colta da malore dopo una comunicazione dei rapitori — Si teme per la vita del com
merciante sequestrato — La tecnica usata dai malviventi per sviare eventuali inseguitori 

Dal nostro corrispondente 
VERONA, 31 

I rapitori di Savello Ga-
ronzi si sono fatti vivi con 
una telefonata alla famiglia 
non si sa da dove, non si sa 
quando. Non è noto nemme
no se il popolarissimo presi
dente del « Verona » stia be
ne, né se sia stata chiesta la 
d i r a del riscatto, La famiglia 
tace, 1 suoi avvocati pure, la 
polizia e carabinieri dicono 
solo di non saperne nulla: 
ma la notizia è certa. Forse 
la telefonata e giunta sta
notte o nella primissima mat
tinata: è certo che alle 7 la 
moglie di Garonzi, signora 
Rina Tosi, ha avuto un collas
so. Dopo un po' è giunto a 
visitarla il medico del « Ve
rona », dr. Franzonl, che l'ha 
trovata molto depressa come 
se — si potrebbe Ipotizzare — 
avesse ricevuto cattive noti
zie In una successiva comuni
cazione 1 rapitori sembra ab
biano avanzato la richiesta 
di un riscatto di un miliardo 
e mezzo. In serata si è spar
sa la voce che Saverio Ga
ronzi verrebe rilasciato do
menica. 

La mattinata si era aperta 
in modo clamoroso col ritro
vamento, alle 9,30 della « Sini
ca 1100» usata l'altro giorno 
per il sequestro; era abbando-
nota In un campo ni margini 
dell'autostrada, 10 chilometri 
dopo Verona, più o meno al
l'altezza del casello (Il Som-
macampagnn. L'ha vista una 
pattuglia della « stradale» ed 
ha subito dato l'allarme. La 
Simca, risultata rubata 11 28 
dicembre a Milano, tra stata 
abbandonata dietro una ba
racca vuotn. di quelle che u-
sano d'estate 1 coltivatori per 
vendere frutta agli automo
bilisti. 

La baracca a sua veto con
fina quasi con le reti di re
cinzione che corrono paral
lele all'autostrada all'altezza 
del parcheggio di Val d! So-

M I L W ) .11 
L'inchiesta D'Ambrosio ha ripreso il via. Per quattro ore 

oggi è stato Interrogato II generalo di divisione Enzo Viola, 
già capo dell'ufficio « D » (controspionaggio) del SID. Il 
generale a due stelle era già slato convocato dai magistrati 
milanesi il 21 agosto dell'anno scorso, assieme ai generali 
Gasca e Maletli. Da pochi giorni era stato tradotto a San 
Vittore l'ex redattore del missino ^ Secolo d'Italia » (lindo 
Giannettini e D'Ambrosio e Alessandrini \ ole. uno sapere dagli 
alti ufficiali quali rapporti fossero intercorsi Ira il <• servizio •> 
e l'informatore d ie l'U agosto si era costituito all'ambasciala 
italiana a Buenos Aires. Viola disse allora che (lianmilini 
gli era stalo segnalato da uffici superiori. Si è sapulo dopo, 

pero, che Giannettini venne 
assunto dal SID all'uifxio 
ii R » ^spionaggio all'estero) 
:! 18 ottobre 1906 «per esi
genze dello stillo maggiore 
della Difesa », allora duetto 
dHl generale Aloia. Quando, 
quindi, nel luglio del 1SC7 

i Giannettini passo alle dipen
denze dell'ufficio « D » di
retto allora dui colonnello 
Viola, l'inlormatorc fascista 
non era sconosciuto ai SID 
Gli «ulfici superiori)! cui si 

J rllerisce Viola non possono, 
quindi, che avere un nome: 
quello dell'ammiraglio Euge
nio Henke, allora capo del 
SID, poi divenuto cupo di sta
to maggiore della Dllesu, 
estromesso mime dall'alto in
carico alia ime del '74. 

Quali los.'-ero le famose «e-
sigenze dello stato maggio
re» di infiltrare elementi 
itutti lascisti) ne! servizio 
segreto e una domanda che 
attende ancora una risposta 
completa. I! generale Aloni, 
posto di fronte a questa do
manda nell'interrogatorio del 
3 dicembre scorso, forni una 
risposta interessarne che r.-
guarda anche il generale Vio
la. Di mettere ]>ersone di ii-
ducia nel SID — disse il ge
nerale — non c'era alcun 
bisogno. 

Vale la pena di citare per 
esteso le parole di Aloni: 

In relazione 

al « golpe » 

VERONA — La moglie di Saverio Garonzi risponde ai giornalisti 

na: In prima rete era stata 
divelta, la seconda, p.ù alta 
era stata sollevata per per
mettere, al di sotto, il pas
saggio; proprio 11, c'erano 
netti 1 segni di un corpo 
trascinato, per le lunghe scie 
lasciate sul terreno morbido 
dai piedi di Garonzi, che evi
dentemente e stato portato 
corno un pacco. 

Certo un trucco professio
nale, quello usato dal rapito
ri: una rapida corsa da Ve
rona verso Sommacampa-

gna passando per S. Giorgio in 
Salici, poi. prima dell'Ingres
so al casello autostradale, la 
deviazione in un viottolo l'in) 
al margini dell'autostrada. LI 
il trasbordo su un'altra au'.o 
in attesa nella piazzola di 
sosta ed infine l'operazione 
in senso inverso in qualche 
altro punto dell'autostrada 

tra Verona e Milano, più prò-
babilmente prima di Berga
mo, con il trasbordo su una 
terza auto, mentre la secon
da poteva tranquillamente u-
scire dai successivi caselli no
nostante i posti di blocco. Ed 
ora Garonzi può essere nasco
sto dappertutto. 

Dopo il ritrovamento del
l'auto la domanda sulla lx>,*-
ca di tutti è: « Garonzi e .in
cora vivo? ». La Sunca pre
sentava due buchi provocati 
da altrettanti colpi di pisi )• 
la: uno sul paralango poste
riore destro (e questo e un 
terzo colpo sparuto al mo
mento del rapimento) ed un 
altro sul tettuccio, giusto ^o-
pra il sedile del guidatore. 
Quest'ultimo l'ha sparalo una i 
automatica calibro 9 con can- ì 
na lunga (il bossolo è stato i 

'.ro\ato sii un lapjjelmo del
l'auto), un'arma da guerra, 
prolessionale, come le altre 
tre usate dalla banda. 

La stessa pistola si e ab
battuta violentemente (secon
do la più plausibile delle sp.e-
gazloni) per almeno quattro 
volte sul capo del sessanta-
quattrenne Saverio Guronz., 
impugnata da uno dei ban
diti che gli stavano a lato 
sul sedile posteriore. Garon
zi, un uomo dal sangue cal
do e che non teme nessuno, 

I dopo aver reagito a! momen-
1 to del rapimento deve aver 
! continuato a dibattersi ancne 

nella Slmca. E l'hanno col
pito alia testa, col calcio del
la pistola, con tanta violenza 
che In più punti 11 rivesti
mento Interno del tettuccio 
e strappato, bucato e gralfia-
to: ed m uno di questi me-
vimenti deve essere partito 
Il colpo involontario. 

Su) dorsi del sedili anterio
ri è stato trovato sangue; al
tro sangue sui sedili poste
riori sotto il lunotto, proprio 
dove Garonzi poggiava pre
sumibilmente il capo, Un uo
mo che riceve colpi violenti 
sulla testa non può star be-
ne; c'è da augurarsi che non 
gli abbiano procurato una 
commozione cerebrale. Lx 
Simca e stata portata questa 
mattina verso le 11,30 In que
stura a Verona, oggetto della 
curiosità dei cronisti. Uno di 
loro ha sollevato uno del tap-
pelili! posteriori ed ha sco
perto un particolare che po
trebbe risultare importante: 
c'era un pezzetto di parrucca, 
circa due centimetri di lato, 

i con la retina autoadesiva sot
to e sopra ciuffi di capelli ca
stani con sfumature giig.e, 
inzuppati di sangue, Por:." 
era di un bandito, dotato di 
parrucca per mascherarsi, for
se la portava lo stesso rap.-
to ed 1 colpi col calcio de.la 
pistola gliela hanno strappala. 

m. s. 

ESECUZIONE MAFIOSA IN SICILIA 

A raffiche di mitra uccisi due al mercato 
Una delle vittime forse legata a traffici poco puliti a Nord - L'altro colpito a morte per caso 

Dal nostro corrispondente de.Klc contro 11 proprletar o. 
, G.useppe Temporale, di 39 

1ALLRMO, .11 j anni, clic si trovava alla cassa 
In una zona della Sicilia 

dove da molti anni sembra
va essersi sopita la oimgui.io-
sa guerra tra le cosche mallo 
se, a S. Cataldo, un grosso 
centro della provincia di Cai 
tanlssetta, due persone sono 
cadute In un agguato mortale 
di tipica marca mafiosa. 

Ieri sera, attorno alle 20, 
sotto gli occhi sgomenti di 
una grande folla di gente del 
centralissimo cor.so Sicilia, un 
killer ha latto Irruzione in 
un mercatino del pesce, espio-

e contro un suo amico 38ennc, 
Guido Dell'Alerà, quaranta 
colpi di mitra 

La ralfiche hanno iniestl-
to i due ,r» pieno. Il corpo 
di Temporale, la vittima de 
signala, e stato letteralmente 
crivellato dalle pallottole. Sul 
suo cadavere sono stati ' .n-
venuti ben 20 lori d'entrata 
di proiettili. L'altra vittima e 
stata probabilmente colpita 
solo per caso dall'omicida. 
L'uomo ha Intatti sparato al
l'impazzata' il bancone, .a 

Per una interruzione di corrente 

Turchia: precipita jet 
con 41 persone a bordo 

Fra le vittime sembra ci sia anche un italiano 

ISTANBUL, Si 
Quiuvmtun persone sono 

pente a bordo di un «orco 
delle aviolinee interno tur
che, precipitato nel more di 
Marmava, fra srh stretti del 
Bosloro e dei Dardanelli Sul 
velivolo, un bimotore « Fok-

kor 28». sembra si trovassi» an
che un pa.>seĵ vroro italiano, 
registrato sulla lista passe«• 
M'eri eorne Camotti, morto an
ch'osso nella scultura. 

La meecan.cj dell'incidente 
I uve.a una singolare combina 

dell'aeroporto di Istanbul ver
so le 20 di ieri bora. La. ma 
novrrt di atterraggio si era 
praticamente g:a conclusa, 
con l'aereo che stava per toc
care la pista a carrello rego
larmente abbassato, quando 
all'improvviso una interruzio
ne nell'erogazione dell'elettri
cità taceva piombare il buio 
più totale sull'aeroporto. In
terrompendo anche 1 collega 
menti radio Ira il pilota e la 
torre di controllo. Dopo 22 .se-
condì, quando l'energia dot-

/..one di t l'airi che iat alita II trici ven iva i\ prosa, l'aereo 
veicolo proveniva da Smir non i-ispondova p:u alle ch.a-
ne, ed *.:u giunto sul celo ! mate 

cjisMi, gli altri mobili de! 
negozio recano ! segni di al
tri colui, esplosi a ca.^acf o 
dal killer, sicché si ipo'.i'./a 
pure che Dell'Alerà aia -.tato 
raggiunto di rimbalzo da tre 
proiettili, mentre si trovava 
vicino alla porta d'ingrc-bo 
del locale. 

Profittando dol panico susci
tato in tutta la zona drwll 
spari, il killer è riuscito age
volmente a dileguarti in un 
viottolo buio dal quale ora 
precedentemente sbucato, o-
isrendosl parte del volto con 
un passamontagna L'omicida, 
comunque, non ha mostrato 
— o detta dei to .-.timoni 
molte preoccupai.onì di esse
re riconosciuto e c o avvalora 
la tesi dt un delitto su com
missione, per il quale la ma
fia ha irwajfgiato un criminale 
sconosciuto a S Cataldo. 

Il curriculum penale ai Giu
seppe Temporale porta lon
tano: l'uomo ha un pacato 
tumultuoso. Appena 22cinc 
era stato Impilato nella 'ic 
cisionc di tìuc donne a .ICO.JO 
di rapina, pu volto den'i'i 
ciato ed arrestato per por1'J 
da rmi abus-vo e detenzione 
di esplosivi, Temporale ora 
tornato solo l'aprile scorso dal
la località di soggiorno cb-
bliguto — Ponte di Valtellina 
(Sondrio» — dove aveva tra
scorso 4 anni. Sembrava che 
avesse cambiato vita, dal mo
mento che al ritorno in paese 
aveva acquistato il p'.cco'o 
market. Al contrarlo, la »ISM 
che gli Inquirenti si Appresta 
no a battere e alquanto -.ug 
gestiva e si riferisce proprio 
ai rapporti intrecciati da Tem
porale con gli altri mafiosi 
confinati ni centri del nord 
Italia, nel periodo del ,->og îor-
no obbligato. 

Il bimbo 
rapito: 

« Quanto è 
brutta la vita 

Indagini 
su Bertoli 
e la «Rosa 
dei venti» 

I '.'JudAi roman. che .nd.t 
gano .-.ai tentativi eversivi dal 
golpe Borghese J I poi, comin
ciano ad occupurs della *< Ro
sa dei venti >• e delJa cellula 
eveisiva veneta già oggetto di 
indagini da parU-* del giudice 
istruttore padovano. Tambu
rino 

Uno degl, jnqunvnu roman. 
il dottor Francesco Amato do
po aver esaminato tutti RL 
mcaruimenii e la documenta-
/.ione arrivata appunto da Pa
dova ho deciso di interrogare 
Ciani ranco Bertoli, responsab'-
le materiale, set ondo la sen
tenza di rinvio a giudizio, del
la str.n**' compiuta U 17 
muglio 19T,i davanti alla que
stura di M.lano. 

Come e noto, allatti. Ber
toli era '-lato ind./.i<tto di rea
to dal giud.ee istruttore Tam
burino propr.o m relazione a 
suoi collegamenti con l'orga-
m//.a/ione overwa veneta. Sui 
compl.ci di Bertoli non ancora 
mdiv.duali con nome e cogno
me, m,ì certammte scoperti 
neUa loro mat^c-e. anche la 
magistratura milanese, m re
lazione all'attentato alhi que-

! stura, sta svolgendo una in-«...sia il colonnello Di Mar 
co che il colonnello Viola era- ' damine 
no persone che io.avevo avu- j L-mU.rro.M{0TAÌ {1; Beitn.i 
I?.,?.1:0..?^-*11.1??.1.1^"'*:^ Lh° I dovrebbe avven re n i feb

braio prossimo, ma dove non 
e pov,:b.k* sapere. Il mag,stra
to preler irebbe --.ety.rc Ber
toli nella capitale, mi il di-

» 
TORINO. 31. 

Pietro Uaris ,il bambino di 
3 unni o mezzo liberato lori 
matt.na dopo un M'quosiro & 
otto giorni, si si.i riprendendo 
dal terribile cime viglilo di. 
rnnic la san prigionia. K" un 
lento ricupero \erso l.i norma 
lK.i, aiutalo dal padre e dalia 
madre, ma i postumi dol se 
quo-lro continuano a pelare. 
Oggi Ila dolio, ad esempio. .i\>>\ 

| madre: ' Quanto e brutta la 
••ita. Vorrei mor re -. 11 padre, 
che oggi ha accollalo di menu-
Ira re brevemente i giornalisti 
ed i to'.ograi'i, ha aPerm .'.<> 
che Pietro ha pulsato una noi 
te ancora agitata, eno ha doi , ,_.,_ _ 
mito poco ed ha a\ tito spesso I ^ Non può lunor 
dogli semi anche durante .! - di. quale fosse •. co. 
sonno 

Presente il legale di lami" a 
che ha uwi'o una lai'ghiss.ma 
parto nello trattative con i ra 
piton. Mino stati lomiti alcuni 
parti.olari. pochi, perche si ha 
paura d, mtiMlu.iro le indagini 
in eo-sM sulla prigionia del 
l)!imtn:in e filila stia sm.LOsM\a 
libera/ione Ce anello il parti 
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avevo anche aiutato, per me 
rito naturalmente, nella car
riera Erano, c-ioe, persone en
trambe a me devote che non 
avrebbero certo avuto diffi
colta a fornirmi inlorma/ioni 
interessanti lo Slato Maggio
re». Sarebbe interessante, a 
tale proposito, conoscere l'opi
nione di Viola su tale giudi
zio abbastanza insolente. Noi, 
stamane, glielo abbiamo chie
sto, ma Viola ha preterì lo 
scusarsi dicendo die doveva 
lare una telelonata urgenle. 

Del resto già sappiamo che 
1 fascisti miiltrati nel SID 
erano stali pagati da Aloni 
per scrivere un libello ever
sivo («lx? mani rosse sulle 
forze armate»! da diflonderc 
appunto Ira le lorze armate. 
Autori di questo libello, to
me e noto, furono Giannet- j 
tini, Eggardo Beltrametti e 
Pino Raut:, 11 deputato mis
sino nei cui confront! è sta
ta concessa pochi giorni la 
l'autorizzazione a procedere. 
Per D'Ambrosio o Alessandri
ni non esistono più ostacoli. 
quindi, per indagare sul con
to del londatore del gruppo 
d: estrema destra «Ordine 
Nuovo s>. 

E l'occasione i due magi
strati non se la sono corto 
lasciata sfuggire oggi, duran
te l'interrogatorio di Viola. 
Già Alessandrini, nella requ.-
sitoria do] 13 dicembre scor
so, culminante nella richie
sta di rinvio a giudizio di 
Galnnettini por concorso in 
strage, deduceva, sulla base 
di precisi elementi, che « Ra ti
fi era un informatore contat
tato sia dall'ammiraglio Hen
ke sia dal colonnello Viola». 
Henke. con Rauti, si era in* 
contrato ripetutamente lA-
lo.ia c'era andato anche a ce
na) e gli aveva consegnato 
pure due milioni idove li ave
va presi?» por convincerlo a 
ritirare dalla e ire dazione il 
già ricordato libello. i\la an
che il generale Viola aveva 
avuto contatti con Rauti e 
lo aveva anche interpellato 
sulla provenienza dei volan
tini de: sedicenti nuclei dile-
sa dello Stato d.stnbuiti nel
lo .stesso periodo della pub
blicazione del Lbello. Molti 
di questi volantini, di analo
go contenuto a quello del li
bello, erano sin ti distribuiti 
anclie da Freda e Ventura, 
legati già a lilo doppio con 
Rauti e Giannet'1 ini. Dt que
sto argomento scottante par
la Alessandrini nella sua re
quisitoria- «Tutti questi ele
menti autorizzano a ritene
re che sin da quel periodo 
Freda e Ventura, poco p.u 
che ventenni, erano già m 
contatto con ,1 gruppo Hauti-
Giannettini. installato.-,! noi 
SID su sevn.ila/iono dello 
Stalo maggioro, e che por 
conto di questo gruppo spe
dirono i man,test mi dei mi 
eie; di d.lesa dello Stato» 
Ora a quell'epoca. En/o Vio
la diruovn ,'uJfii'io « D i del 

'aro, quin-
quale tosse •; eomp.lo che 

, allora Hauti .svoL-eva per in- I 
1 carico del servi/io segreto. 
[ Come mai lo S'ato miu-i/iu- j 

re della di tesa feto assume-
' re dal SID elem-mt: lasci- ' 
' sti di propr.u l t l iu 'n , pur I 
i avendo il "onerale A'oia, do:i-
i irò al servi/io, persone a lui 

K devoto >•> 
' Questi clement — e 1>me 
! ; .cordarlo -- i ' ano a-̂  it, ' 
i ,.trettamente i Fiotta i Ven- , 

tura, o i :ne ( persone r n ' 
i v ale a nud / o \v : -a st.-a- , 
i -e d-'I U d i-nibu l't,»,< 

Tensore, l'avvocato D:otrs.o 
Mess.na, sostiene t he il suo 
assistito non e ,n eond.z.oni d. 
e^eio IrasJerito a Roma. L'in-
lerrogalor.o pertanto potrebbe 
avvenire nelle carceri milane
si ( San \ \ t t o re» dove Berto., 
e detenuto. 

Il i.i.scista dovrà oompar.io 
)} 18 lobbruio pross'mo davanti 
alla Corte d'assise di Milano 
por ì ispundere dol reato di 
strage. 

Gli mtju.renti 'eri avevano 
.n programma di interrogalo 
anche Amos Spiazzi, ma non 
si e avuta tonlernia the :1 
giudice istruttore ieri ha .-.vo,-
lo quanto si era prefissato 

Ibio Paolucci 

Sull'acquisto 

delle microspie 

Ascolti 
illegali: 
sentito 

un questore 
I magistrati elle conducono 

l'inchiesta giudiziaria sulle 
intercetta/ioni teletomcbe han
no incominciato gli interroga
toli dei 22 alti Junzlonan 
della PS indiziati di reato, 

Ieri e stato ascoltato il 
dottor Rocco Paten attuale 
direttore della -scuola supcrio
re di polizia. All'epoca delle 
intercettazioni era capo div.-
sono deila ijol.z.n siiont.lica. 
Suirmtorrogato/iO ; magistrati 
inquirenti hanno mantenuto il 
più stretto riserbo, tuttavia 
sembra ohe al dottor Rocco 
Paceri sia stato chiesto che 
Ime abbia fatto un certo 
quantitativo di materiale di 
ascolto che lui avrebbe acqui
stato per conto del dott. Ro
lando Ricci, attualo prefetto 
di PI sii. ma all'epoca capo 
della segreteria del dott. V.cu
ri. Una parte del materiale 
venne acquistato con regola
re Iattura/ione sequestrata a 
suo tempo dalla mag:stratu
ra, ma sombra che un altro 
qunni ital ivo. non latturato, 
provenisse d.i Walter Bone 
tori., già tommissario della 
Cr.maialpoi di Mi,ano. incri
minato e arrestato nella pri
ma liise dell'.nd.ii:,no 

I mag.stral. .nqu.ronti. do
po ,1 dottor Hot e a Pa< ori, 

) ascolteranno, . 4 lebbrmo, il 
I dott N'ardono capo della Cri

minal poi eli Milano, successi-
I vamonlo. .1 doti. Vicari ex 
l capo della poliz.a. Ne: giorn-
| . torsi e stalo accoltalo anche 

un br.gadiere di PS che svo]-
, geva serv.zio al Pai,izzo di 
| G.ustizia e prec.samonle nel-
i la s'anz'i del pretore dottor 

Luciano Ini olisi 
II -'radu.ito di PS e stato 

interi ogalo in rela/.one alla 
spar.zione di una bohma da 
un t as.sel to do» pretore. La 
boba i.i ohe conteneva rc-g.-
strazioni ei!< ttuate dal terni-
(o Cricco sa ord.no della ITI»-
u-siiMtuia e siala al contro 
<i. un it mallo •> the ancora i 
magistrati 'nqu.icnt. non rie 
st'onn a d.pdJi*xe. 
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